
Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici

La nuova disciplina 
fitosanitaria 

europea



Cultura “fitosanitaria” 
Dovrebbe essere diffusa a tutti i livelli: 

cittadini, tecnici, imprenditori agricoli, istituti agrari, 
università, enti di ricerca, ...

Scelte imprenditoriali e 
valutazione del rischio 

fitosanitario

Analisi del rischio 
fitosanitario e misure di 

prevenzione

Secondo una stima della FAO le malattie delle piante costano all'economia 
globale 220 miliardi di dollari, mentre le infestazioni di insetti invasivi causano 

annualmente danni per 70 miliardi di dollari e sono responsabili di perdite 
variabili dal 20 al 40% dell’intera produzione mondiale. 

La nuova normativa - Le parole chiave



Perché una nuova normativa fitosanitaria

● Divieti commerciali per le esportazioni UE



Reg. (UE) 2016/2031 → misure di protezione contro gli organismi nocivi 
per le piante (reg. “Salute delle piante”) e relativo Reg. di esecuzione 
(UE) 2019/ 2072 (allegati)

Reg. (UE) 2017/625 → controlli ufficiali per garantire l’applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante e sui prodotti 
fitosanitari (Reg. “Controlli”)

 La nuova normativa: i regolamenti principali



 La nuova normativa
4 aree chiave



Nuova catalogazione degli 
organismi nocivi



Classificazione degli organismi nocivi



Organismi nocivi regolamentati non da quarantena rilevanti per 
l’Unione (ORNQ)  (art. 36)

Gli ORNQ sono elencati nell’allegato IV al reg. (UE) 2019/2072.

Caratteristiche:

- identità accertata;
- presenza nel territorio dell'Unione;
- trasmissione prevalentemente attraverso specifiche piante da 
impianto;
- la presenza su tali piante da impianto ha un impatto economico 
inaccettabile in relazione all'uso previsto di tali piante;
- disponibilità di misure realizzabili ed efficaci per impedirne la 
presenza sulle piante da impianto in questione.

Classificazione degli organismi nocivi



Reg. (UE) 2019/1702. Elenco degli organismi nocivi prioritari

Organismi nocivi da quarantena prioritari



Operatori professionali



1) Istituzione del Registro ufficiale degli operatori professionali (RUOP)

Tutte le ditte già iscritte nel Registro ufficiale dei produttori (RUP) 
vengono iscritte d’ufficio nel RUOP.

2) Sostituzione del codice di registrazione RUP con il nuovo codice 
RUOP

Nel nuovo codice di registrazione RUOP vengono mantenuti:
- il codice ISTAT della Regione (01 per il Piemonte) preceduto da IT
- le ultime 4 cifre in precedenza attribuite alla ditta nel codice RUP.
Esempio: IT-01-XXXX

3) Introduzione dell’uso del Passaporto delle piante (PP) per tutte le 
specie di piante da impianto

Tutte le specie da impianto = Tutto il materiale vivaistico prodotto.

Le novità operative previste dalla nuova 
normativa



Registro Ufficiale degli operatori professionali (RUOP)

art. 65 del Reg. (UE) 2016/2031: nel RUOP vengono iscritti gli operatori professionali (OP), 
operanti sul territorio dello Stato membro

a) che introducono o spostano nell'Unione piante, prodotti vegetali e altri oggetti per i quali è 
rispettivamente richiesto un certificato fitosanitario o un passaporto delle piante;

b) autorizzati a rilasciare passaporti delle piante, prodotti vegetali e altri oggetti ai sensi dell’art. 
89 del regolamento stesso;

c) che chiedono all'autorità competente di rilasciare i certificati fitosanitari per l’esportazione, la 
riesportazione e pre-esportazione;

d) autorizzati ad applicare il marchio ISPM15 o autorizzati a rilasciare qualsiasi altro attestato di 
cui all'art. 99 del regolamento stesso o le cui attività riguardano le pertinenti piante nelle aree 
delimitate.

Tutti gli esportatori devono registrarsi nel RUOP.

La registrazione nel RUOP è univoca sul territorio nazionale 
(ed è effettuata dove l’OP ha la sede legale)



Registro Ufficiale degli operatori professionali (RUOP)

Sono esonerati dall’iscrizione nel RUOP

- gli operatori professionali (OP) che forniscono esclusivamente e 
direttamente agli utilizzatori finali piccoli quantitativi di piante, prodotti 
vegetali e altri oggetti, attraverso mezzi diversi dalla vendita tramite 
contratti a distanza o on line (piccoli produttori);

- gli OP che forniscono esclusivamente e direttamente agli utilizzatori 
finali piccoli quantitativi di semente, escluse quelle che richiedono un 
certificato fitosanitario in caso di introduzione nell’UE;

- chi esercita un’attività professionale riguardante le piante, i prodotti 
vegetali e altri oggetti che si limita al loro trasporto per conto di un altro 
operatore professionale;

- chi esercita esclusivamente il trasporto di oggetti di ogni tipo con 
l’utilizzo di materiale da imballaggio di legno.

Piccoli quantitativi: la Commissione europea deve ancora 
integrare il regolamento stabilendo i limiti massimi per i piccoli 
quantitativi.



Piccoli produttori

Un operatore professionale è  definito “piccolo produttore” 

SOLO SE

la vendita diretta a utilizzatori finali (persone fisiche) riguarda 
piccoli quantitativi di piante, prodotti vegetali e altri oggetti 

regolamentati.

Attenzione: l’operatore professionale cessa di essere piccolo 
produttore se si trova in condizioni che richiedono l’emissione del 
passaporto delle piante.

Il passaporto delle piante è sempre richiesto se:
- le piante sono introdotte o spostate in zone protette ZP*;
- se le piante sono vendute con contratti a distanza o on-line.

L’operatore professionale dovrà quindi iscriversi nel RUOP e dovrà 
emettere passaporto.

*Una zona protetta ZP è una zona geografica in cui è stabilita una protezione specifica 
nei confronti di determinate specie vegetali verso un determinato parassita.



La responsabilità dell’operatore professionale nella gestione dei 
rischi legati agli organismi nocivi da quarantena (ONQ) diventa un 
aspetto fondamentale.

Regolamento (UE) 2017/625, punto 13: la legislazione dell’Unione in 
materia di filiera agroalimentare si basa sul principio secondo cui gli 
operatori sono giuridicamente responsabili, in tutte le fasi della 
produzione, della trasformazione e della distribuzione che sono 
sotto il loro controllo, di assicurare il rispetto di tutte le prescrizioni 
pertinenti alle loro attività stabilite dalla legislazione dell’Unione in 
materia di filiera agroalimentare.

Nuovo rapporto con gli operatori professionali (OP):
- azioni coordinate di informazione e formazione,
- autocontrollo aziendale e supervisione

La nuova normativa - Un nuovo approccio



            Responsabilità dell’operatore professionale

Se l’operatore professionale sospetta la presenza di 
un organismo nocivo da quarantena:

1) avvisa il Servizio fitosanitario

2) adotta immediatamente misure cautelative per 
-  eliminare l’organismo nocivo
- prevenire l’insediamento e la diffusione dell’organismo 
nocivo

3) in caso di conferma ufficiale
- ritira dal mercato le piante e i prodotti vegetali
- informa i soggetti a cui sono state fornite le piante e i 
prodotti vegetali
- richiama dal mercato le piante e i prodotti vegetali 
 



Operatori professionali autorizzati al rilascio del 
Passaporto delle piante – PP (art. 89)

Quali sono le condizioni per autorizzare gli OP a rilasciare il PP?

■ L’OP deve dimostrare di possedere conoscenze e competenze che gli 
consentano di eseguire i controlli delle proprie produzioni:

- normativa;
- organismi nocivi da quarantena e di quelli rilevanti per le zone protette;
- segni e sintomi degli ONQ;
- azioni richieste per prevenire la presenza di ON; 
- piani efficaci in caso di presenza sospetta o effettiva;

■ Sistemi e procedure di tracciabilità
■ In particolare deve identificare e controllare i punti critici del suo processo di 
produzione
■ Assicurare una formazione adeguata al personale

Il Passaporto delle Piante serve a gestire il controllo fitosanitario delle colture ed 
in particolare le emergenze fitosanitarie che si dovessero manifestare.



Operatori professionali 
Criteri da rispettare per essere autorizzati a 

rilasciare il PP
(Regolamento delegato (UE) 2019/827)

Esame relativo al rilascio dei passaporti delle piante, argomenti: 

a) biologia degli organismi nocivi e dei rispettivi vettori e biologia degli ospiti 
interessati; 
b) informazioni sui segni della presenza di tali organismi nocivi e dei sintomi di 
infestazione delle piante, dei prodotti vegetali o di altri oggetti da parte dei 
rispettivi organismi nocivi, le modalità di esecuzione delle ispezioni visive, del 
campionamento e delle prove; 
c) informazioni sulle pratiche ottimali, sulle misure e su altre azioni da 
intraprendere per prevenire la presenza e la diffusione degli organismi nocivi; 
d) informazioni sull'istituzione e sul contenuto di un piano di intervento.



Giardinieri – Scuole agrarie



Il nuovo passaporto delle piante



Regolamento (UE) 2017/2313 del 13 dicembre 2017

Entrata in vigore dal 14 dicembre 2019

Etichetta distinta, realizzata su qualsiasi supporto adatto alla 
stampa.

Il riquadro può essere quadrato o rettangolare circoscritto da un 
bordo o in altro modo chiaramente separati e distinguibili da altre 
indicazioni scritte o grafiche, in modo da essere facilmente visibile 
e chiaramente leggibile senza ricorrere ad un ausilio visivo.

La bandiera dell'Unione può essere stampata a colori o in bianco e 
nero, con stelle bianche su sfondo nero o viceversa.

Passaporto delle Piante - PP



Passaporto delle piante - PP



Passaporto delle piante - PP

Il codice di tracciabilità (C) non è richiesto se le piante da impianto sono 
preparate in modo da essere pronte per la vendita all'hobbista senza ulteriore 
preparazione 

e non presentano rischi di diffusione di organismi nocivi da quarantena 
rilevanti per l'Unione o di organismi nocivi soggetti alle misure specifiche.

Il codice di tracciabilità (C) è sempre richiesto in caso di Passaporto ZP*.

N.B.: non sarà più possibile l’emissione del passaporto semplificato 
sulla fattura o sul DDT. Occorrerà applicare fisicamente il Passaporto 
(etichetta) sulla minima unità di vendita.

*Una zona protetta ZP è una zona geografica in cui è stabilita una protezione specifica 
nei confronti di determinate specie vegetali verso un determinato parassita.



Passaporto delle piante - PP

Per la circolazione fuori dell’Italia verificare se la specie botanica  è elencata 
nell’allegato XIV e per il nome scientifico (o il codice) dell’organismo nocivo verificare 
l’allegato III del Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072. 



Passaporto delle piante – Zone protette

Erwinia amylovora

Amelanchier  ovalis
Amelanchier spp.
Chaenomeles spp.
Cotoneaster spp.
Crataegus monogyna
Crataegus spp.
Cydonia oblonga
Cydonia spp.
Eriobotrya spp.
Malus domestica
Malus spp.
Malus sylvestris
Mespilus germanica
Mespilus spp.
Photinia davidiana
Pyracantha spp.
Pyrus pyraster
Pyrus spp.
Sorbus aria
Sorbus aucuparia
Sorbus domestica
Sorbus spp.



Dove mettere il passaporto

Il passaporto delle piante deve essere applicato 
sulla più piccola unità di vendita

(articolo 88 Regolamento UE 2016/2031) 

1) per pianta / vaso
2) per fasci di piante
3) per scatola o contenitore o vassoio
4) per carrello
5) per camion

• Quando, ad esempio, il materiale deve essere venduto tramite un'asta o un 
altro canale commerciale, sarà probabilmente richiesto un passaporto delle 
piante per vaso, vassoio, scatola, ecc., per consentire agli operatori di 
suddividere facilmente un lotto senza necessità di nuovi passaporti delle 
piante.
• Il numero di passaporti delle piante richiesti dipenderà da ciò che l'acquirente 
farà con il lotto.



Passaporto delle piante

Il nuovo Passaporto non ha un numero progressivo di emissione 
ma un lotto o partita di produzione che consenta la 
rintracciabilità. 

La quantità dei passaporti da stampare con la stessa partita 
potrebbe essere determinata, a livello informatico, dalle unità di 
vendita (piante, contenitori, carrelli, camion).

Nuove modalità di stampa e applicazione dei passaporti delle 
piante sulle unità minime di vendita:
questo  è l’aspetto più gravoso in quanto non sarà più 
possibile l’emissione del passaporto semplificato in fattura o 
sul DDT ma bisognerà applicare fisicamente il passaporto 
sulla minima unità di vendita.



Passaporto delle piante

Esempi etichette



Passaporto delle piante – esempi 

Manca la dicitura Plant passport in inglese.
Il codice RUOP nella lettera B non è conforme (IT-07-
0547) 
Il cod. tracciabilità della lettera C dovrebbe essere il 
codice a barre preceduto dalla sigla della provincia del 
centro aziendale.
Manca di un riquadro/cornice evidente, potrebbe essere 
l’etichetta adesiva a costituirlo; 
il prezzo in evidenza nel riquadro del passaporto non è 
ammesso.

Nel n. di registrazione RUOP manca IT e contiene 
una sigla della provincia SV che non ci vuole e che 
deve essere messa in C

Manca codice di tracciabilità 

Manca di un riquadro/cornice evidente, potrebbe 
essere l’etichetta adesiva a costituirlo 



Passaporto delle piante – esempi 

Passaporto di ditta olandese, integrato 
in etichetta commerciale (ammesso 
con riquadro). 
Rispetta il modello UE, manca di cod 
di tracciabilità. 

Passaporto austriaco o italiano?, Le 
piante provengono dall’Italia (D). il n. di 
registrazione (B) riporta cod. ISO IT, 
manca il codice ISTAT della Regione 
italiana. 
Codice a barre esterno al riquadro non 
è ammesso
Il prezzo è fuori riquadro ed è ammesso



Passaporto delle piante – esempi 



Passaporto delle piante – esempi 



Passaporto delle piante – esempi 



Tracciabilità



Registrazioni

Sistema di tracciabilità della produzione in grado di mantenere 
traccia dei seguenti dati:

1. a monte del processo produttivo 
dati del Fornitore relativamente a:

a. materiale di moltiplicazione
b. semi

2. dati inerenti il processo di produzione relativamente alle singole fasi e
operazioni colturali sulla partita

3. a valle dati del cliente a cui sono state fornite le piante.

I dati devono essere conservati per almeno 3 anni.



Registrazioni

Non dovendo più gestire una numerazione progressiva del 
Passaporto si possono stampare quante copie necessitano del 
Passaporto in dipendenza della composizione del carico o delle 
richieste del cliente.

● Il Passaporto deve seguire la merce indipendentemente dai 
documenti fiscali di vendita (è un documento a sé stante).

● E’ consigliabile stampare il codice di tracciabilità sul 
documento di vendita (Fattura o DDT) connesso al passaporto.



Tracciabilità



Tracciabilità



Tracciabilità



Piano di gestione 
dei rischi



Piano di gestione dei rischi

 Organismi nocivi da controllare in funzione delle piante prodotte

Procedure e schede di ispezione visiva in funzione dell’ON

Gestione del posizionamento delle piante in modo che siano    
ispezionabili

Referente fitosanitario

Laboratorio di riferimento per analisi per sospetti ON

Igiene delle strutture

Tipologia di contenitori utilizzati

Gestione dei residui delle piante

Procedura in caso di presenza sospetta o confermata di organismi nocivi 
da quarantena

Formazione del personale



 

Popillia japonica (Scarabeide giapponese)

Decreto Ministeriale 22 gennaio 2018 “Misure d'emergenza per impedire la 
diffusione di Popillia japonica Newman nel territorio della Repubblica italiana”



Popillia japonica (Scarabeide giapponese)



Popillia japonica (Scarabeide giapponese)



Popillia japonica

Possibile futura 
espansione 



Piano di gestione dei rischi

Se l’Operatore Professionale adotta
un Piano di gestione dei rischi connessi agli organismi nocivi 
(ai sensi dell’articolo 91 del Reg. (UE) 2016/2031),  
approvato dal Settore fitosanitario, 
può essere sottoposto a ispezioni con frequenza ridotta

Organismo Nocivo Rischio Prevenzione Azione

Popillia Introduzione con vasi 
infestati dalle larve

Verifica all’arrivo con 
svasamento

Trattamento nei 
vasi / pacciamatura

Popillia Adulti in volo Reti anti insetto / 
pacciamatura vasi

Trattamenti 
localizzati



Popillia japonica
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